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OGGETTO: Lettera invito. - Procedura negoziata/cottimo fiduciario per la fornitura di tre sistemi POCT da installare nei PP.OO. di Corleone, Petralia  e Palazzo Adriano.

Vista la specifica richiesta del Direttore dell’U.O.C. di Patologia Clinica del P.O. di Partinico, il parere favorevole del Direttore Sanitario che ha dato mandato a procedere, questa Azienda Sanitaria Provinciale intende svolgere, ai sensi del Regolamento Interno, per la disciplina delle modalità di ricorso alle acquisizioni in economia (di seguito “Regolamento”), redatto in conformità del disposto dell’art.125 del D.lgs. 163/06 (Codice Appalti) e adottato con deliberazione n. 71 del 04/2010, una Procedura negoziata/cottimo fiduciario senza previa pubblicazione del bando di gara ex art. 57 del D. Lgs. n 163/2006 e s.m.i., per la fornitura di tre sistemi POCT presso i Laboratori dei PP.OO. di Corleone, Petralia e Palazzo Adriano, secondo quanto di seguito indicato nel capitolato tecnico.
Qualora codesta Ditta sia interessata a partecipare alla procedura di gara, può presentare offerta con le modalità previste di seguito.

Si precisa che la presente procedura è rivolta a più Ditte, ed è sottoposta al regime di pubblicità per come stabilito dal regolamento aziendale. 
Il sito aziendale ove è anche pubblicata la presente lettera d’invito con i suoi allegati è il seguente: www.asppalermo.org
NORME DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA
1. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

Il plico, chiuso e sigillato, contenete l’offerta dovrà pervenire con qualsiasi mezzo, al seguente indirizzo:

Azienda Sanitaria Provinciale di Palermo

Ufficio Protocollo Archivio Via Pindemonte, 88

90129 Palermo

entro e non oltre le ore 10,00 del giorno 29/09/2010 (termine perentorio).

Sul plico, sigillato sui lembi di chiusura, dovrà essere riportata la dicitura “Procedura negoziata per la fornitura di 3 Sistemi POCT”.

Il recapito del piego generale rimane ad esclusivo carico e  rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo non giunga a destinazione nel termine tassativamente previsto. 

Per termine di presentazione dell'offerta deve intendersi quello di effettivo ricevimento del piego generale  da parte dell’A.S.L., a nulla rilevando la data di spedizione che risulti sullo stesso.
Il plico dovrà contenere, a pena di esclusione, la seguente documentazione, in lingua italiana:

1.1. BUSTA A: riportante la dicitura “BUSTA A - Procedura negoziata per la fornitura di 3 Sistemi POCT: DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” contenente la seguente documentazione:

1) Dichiarazione, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, redatta secondo il modello facsimile allegato 2), e riportante a pena d’esclusione tutto quanto elencato.

2) Dichiarazione che  nel corso del corrente anno solare non sono stati affidati, a procedura negoziata/cottimo fiduciario, appalti di forniture di beni per un importo complessivo di  € 100.000,00 (centomila/00). 

Qualora per la ditta aggiudicataria risultasse che l’importo della fornitura, sommato a quello delle forniture precedenti già aggiudicate con le medesime procedure, determinasse il superamento del limite suddetto, l’affidamento della fornitura sarà effettuato a favore dell’altra ditta migliore offerente che segue in graduatoria.

3) dimostrazione della capacità finanziaria ed economica delle imprese concorrenti

con presentazione dei seguenti documenti:

 dichiarazione sottoscritta dal rappresentante legale o dalla persona abilitata ad impegnare e rappresentare legalmente la Ditta offerente, senza autentica mediante copia fotostatica di un documento d'identità in corso di validità, concernente:

- il fatturato globale d'impresa realizzato negli ultimi tre esercizi (2007-2009);

- Importo relativo a forniture identiche a quelle oggetto della gara (realizzato negli ultimi tre esercizi (2007-2009).

4) dimostrazione della capacità tecnica delle imprese concorrenti, con presentazione dei seguenti documenti:

a. Elenco delle principali forniture, riferite agli ultimi tre esercizi (2007 -2009), con il rispettivo importo, data e destinatario. Qualora trattasi di forniture effettuate ad amministrazioni o Enti Pubblici, le stesse dovranno essere fornite nella forma della dichiarazione dell'offerente, ed in caso di aggiudicazione saranno verificate con le previste attestazioni delle Amministrazioni o degli Enti medesimi; se trattasi di forniture a privati, i certificati sono rilasciati dall'acquirente; quando ciò non sia possibile, è sufficiente una dichiarazione del concorrente.

5) Comprova dell’avvenuto pagamento, del contributo di € 20,00 all’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici mediante ricevuta di pagamento effettuato on-line o originale dello scontrino Lottomatica rilasciato dal punto vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. A tal proposito si richiamano le istruzioni operative dettate dall’AVCP e pubblicate all’ indirizzo http://www.avcp.it/portal/public/classic/home/riscossione. La mancata comprova dell’avvenuto pagamento comporterà l’esclusione dalla gara.

Codice CIG 0535591FA8

6) DUVRI firmato per accettazione

7) Copia documento di riconoscimento in corso di validità.
1.2. BUSTA B: riportante la dicitura “BUSTA B - Procedura negoziata per la fornitura di 3 Sistemi POCT : DOCUMENTAZIONE TECNICA - ” per il contenuto di tale busta si rimanda all’art. 3 del Capitolato Speciale che segue.

Tale documentazione sarà esaminata da una Commissione Tecnica all’uopo nominata dal Direttore Generale, per verificare la rispondenza dei sistemi proposti alle caratteristiche richieste . Qualora la documentazione presentata non dovesse consentire la individuazione univoca dei requisiti la Commissione, a suo insindacabile giudizio, può richiedere ulteriori chiarimenti . 

1.3 BUSTA C: riportante la dicitura “BUSTA C - Procedura negoziata per la fornitura di 3Sistemi POCT: OFFERTA ECONOMICA”, contenente l’offerta economica, formulata in lingua italiana, che deve contenere:

· l’indicazione della ragione sociale o del nominativo dell’offerente;

· l’indicazione del domicilio legale;

· indicazione precisa delle strumentazioni offerte in locazione con specifica delle seguenti informazioni: nome commerciale, modello, ditta produttrice, data di immissione sul mercato, valore commerciale, eventuale codice CIVAB, 

· ultimo listino prezzi ufficiale dei reagenti e del materiale di consumo utilizzati accompagnata da dichiarazione del titolare o dal rappresentante legale o dalla persona abilitata a rappresentare la societa’, nel quale si attesti che il listino presentato e’ unico per tutto il territorio nazionale. Tale listino sara’ utilizzato per consentire l’eventuale acquisto di prodotti non presenti che si rendessero necessari.

· Indicazione dell’importo complessivo annuo IVA esclusa. L’importo in questione dovra’   corrispondere alla somma degli importi complessivi IVA esclusa di cui ai sottoelencati punti distinti per ciascuno dei settori di analisi e cioe’: chimica clinica, ematologia, PT/INR, marcatori cardiaci;

· a)importo mensile e annuo per il noleggio strumentazioni

· b)importo mensile e annuo per assistenza tecnica della strumentazione

· c)importo complessivo per la fornitura di reagenti e materiale di consumo.

· Per la fornitura di prodotti di cui al punto c, la ditta dovra’ indicare: nome commerciale e codice per prodotto, numero test eseguibili per confezione, quantità annue di confezioni necessarie per l’esecuzione dei test richiesti, prezzo unitario di listino per confezione, percentuale di sconto sui prezzi riportati nel listino riferito ai prodotti della presente fornitura, prezzo netto IVA esclusa risultante dall’applicazione dello sconto offerto.

· Nell’offerta dovrà essere indicata altresì l’elenco degli altri prodotti che la ditta intendere fornire a titolo di sconto merce.
 I prezzi indicati si intendono comprensivi di: installazione e collegamento alla rete di alimentazione esistente compresa l’eventuale fornitura di gruppi di continuità, prove di funzionamento e collaudo, addestramento del personale, aggiornamenti di nuove versioni di programmi, spese di trasporto, imballi e oneri accessori collegati alla fornitura. I prezzi suddetti devono essere formulati al netto dell’IVA. 
I prezzi d’offerta deve essere indicati sia in cifre sia in lettere; in caso di discordanza fra il prezzo indicato in cifre e quello in lettere, sarà ritenuta valida l’offerta più vantaggiosa per l’Amministrazione.

· Dichiarazione che i prezzi offerti non sono superiori a quelli praticati ad altre Aziende Sanitarie o Aziende Ospedaliere.
· Nell’offerta la ditta partecipante dovrà altresì dichiarare  che i sistemi offerti corrispondono ai requisiti tecnici, sono nuovi di fabbrica in ciascuna delle sue componenti, non riciclate e non assemblate e che se risultasse aggiudicataria si impegna a produrre certificazione dell’azienda di produzione attestante la data di fabbricazione e il numero di matricola e la certificazione attestante la conformita’ delle apparecchiature alle vigenti norme di sicurezza CEI o ad altre norme internazionali ufficialmente riconosciute sulla sicurezza elettrica in laboratori di analisi clinica.
Qualsiasi clausola e/o condizione di fornitura inserita nell’offerta ed in contrasto con il presente disciplinare, sarà ritenuta come non apposta.

Tutte le buste ed il plico devono essere chiusi e sigillati contro eventuali manomissioni e siglate sui lembi di chiusura. 

Si richiama l’attenzione delle Ditte concorrenti, sulla necessità che sul plico esterno contenente l’offerta complessiva di gara (amministrativa, tecnica e l’offerta economica) sia riportata la dicitura della gara cui si riferisce, in quanto l’omissione di tale indicazione, non consentendo di identificare puntualmente la procedura selettiva in oggetto, comporterà l’automatica esclusione dalla gara. 

2. ESCLUSIONI 

Saranno escluse:

· le offerte pervenute in ritardo; 

· le offerte i cui plichi non risultino compilati nei modi prescritti, non risultino firmati e sigillati come sopra indicato;

· le offerte mancanti anche di uno solo dei documenti prescritti; 

· le offerte espresse in maniera indeterminata, condizionate e/o con riferimento ad offerte relative ad altro appalto, nonché quelle che propongono una o più alternative; 

· le offerte mancanti, anche parzialmente, della documentazione amministrativa, tecnica e dell’offerta economica così come specificato ai precedenti artt.1.1, 1.2, 1.3.

· offerta economica incompleta 

Si procederà altresì all’esclusione in tutti gli altri casi previsti nella presente lettera d’invito.

3. MODALITA’ AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione verrà effettuata, a lotto intero, a favore della ditta la cui offerta tecnica è stata giudicata conforme dalla Commissione e che avrà praticato il prezzo più basso, ai sensi dell’art. 82 del D.Lgs. 163/06.

Successivamente con apposito atto verrà effettuata l’aggiudicazione definitiva, salvo eventuali verifiche sulla documentazione presentata disposte dalla commissione aggiudicatrice o previste

dalla normativa .

La Ditta aggiudicataria entro 15 gg dalla data di ricezione di apposita comunicazione è tenuta a presentare la documentazione che sarà richiesta da questa Amministrazione ed inoltre a provvedere a costituire il deposito cauzionale definitivo, pari al 10% dell'importo dell' affidamento da costituirsi, a scelta del contraente, in numerario ovvero tramite fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. La garanzia fideiussoria deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.
La garanzia di cui sopra  sarà svincolata all'approvazione dell'attestato di regolare esecuzione delle prestazioni contrattuali e/o alla scadenza delle condizioni di garanzia
Il suddetto deposito si intende costituito a garanzia della buona esecuzione della fornitura aggiudicata e, pertanto, verrà incamerato in caso di mancata fornitura, di fornitura non conforme alle caratteristiche richieste o che risulti non conforme alle caratteristiche offerte sulla base delle  quali è stata disposta l’aggiudicazione.   

In merito verrà stipulato apposito contratto in forma di lettera commerciale avente valore di ordinativo, che verrà registrato a cura dell’Ufficio Contratti di questa Azienda ed a totale carico di spese di codesta Ditta.

Qualora codesta Ditta non versi o rifiuti di versare la somma occorrente a copertura del superiore onere, questa Azienda avrà la facoltà di dichiararla decaduta dal diritto di eseguire la fornitura aggiudicata e di incamerare il deposito cauzionale prestato.

Si precisa inoltre che:

Si potrà procedere ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, a condizione che il prezzo praticato non venga ritenuto eccessivamente oneroso da parte di questa Azienda.

Non è consentito il ritiro di offerta già presentata;

Nel caso in cui il prezzo offerto sia stato formulato in maniera tale da non consentire la comparazione con le ulteriori offerte in ragione della indeterminatezza dei dati forniti, l’offerta verrà dichiarata “non valutabile” e, dunque, esclusa dalla partecipazione alla gara;

· L'Amministrazione non risponde di eventuali errori commessi dalla ditta nel calcolo del prezzo o dell’Iva o nella trascrizione del prezzo;

· Nel caso di errato o impreciso procedimento di conteggio del costo complessivo si procederà d’ufficio, in sede di gara, al ricalcolo dell’offerta sulla base dei dati ivi indicati, sempreché ciò sia possibile in rapporto ai dati contenuti;

· Nel caso di offerte economiche paritarie verrà preliminarmente richiesta offerta migliorativa ai concorrenti paritari, da trasmettere in busta chiusa e, in caso di diniego da parte delle Ditte interessate, si procederà a sorteggio;

· La procedura in itinere non impegna in alcun modo questa Azienda la quale si riserva la facoltà di procedere o meno all’acquisto del materiale richiesto oggetto della trattativa, senza che i concorrenti abbiano nulla a reclamare o pretendere. 
4.INCEDIBILITÀ DEI CREDITI

La Ditta con la sottoscrizione del contratto, si obbliga a non cedere a terzi i crediti ad esso

derivanti dal presente appalto senza la preventiva autorizzazione dell'Azienda Sanitaria.

In caso di cessione del credito la Ditta dovrà notificare all'Azienda Sanitaria copia legale

dell'atto di cessione, il quale non potrà avere effetto se non dopo l'adozione della relativa

presa d'atto da parte dell'Azienda Sanitaria.

La cessione del credito senza la preventiva approvazione dell'Azienda Sanitaria rende

inefficace il contratto di cessione nei confronti dell'Azienda medesima.

5.SUB-APPALTO E CESSIONE

La Ditta concorrente dovrà indicare nell'offerta le parti della fornitura che intende eventualmente subappaltare a terzi, per il quale si fa riferimento alle norme dell’art. 18 della Legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche ed integrazioni.

La Ditta è responsabile delle attività delegate al subappaltatore, ed è pertanto chiamata a

rispondere comunque di eventuali danni arrecati a persone o cose durante l’esecuzione

della parte della fornitura affidata o ad essa comunque riconducibili

In caso di subappalto la Ditta avrà l’obbligo di imporre al subappaltatore il rispetto delle

condizioni contrattuali stabilite dall’Azienda Sanitaria.

Eventuali inadempienza saranno di norma contestate alla Ditta. In caso di inadempienze o

comunque per giustificato motivo la Ditta si impegna a sostituire il subappaltatore per

garantire nei modi e nei termini previsti dal capitolato il regolare svolgimento della

fornitura.

Non è previsto il pagamento diretto da parte dell’Azienda Sanitaria al subappaltatore.

Inoltre è fatto divieto alla Ditta di cedere a terzi, in tutto o in parte, l'oggetto del contratto,

senza il consenso scritto dell'Azienda Sanitaria, che non sarà tenuta in alcun modo a

giustificare l'eventuale rifiuto, pena la risoluzione dello stesso, la perdita del deposito

cauzionale versato, nonché il risarcimento di ogni conseguente danno.

6.RESPONSABILITA' DELLA DITTA

La Ditta sottoposta a tutti gli obblighi previsti dalle norme vigenti in materia di lavoro, di

assicurazioni sociali, risponde degli eventuali danni arrecati ai suoi collaboratori nella

esecuzione degli adempimenti contrattuali, sollevando l'Azienda Sanitaria da qualsiasi

responsabilità che al riguardo le fosse mossa.
7. CORRISPETTIVI

I corrispettivi dovuti al fornitore remunerano tutte le prestazioni del fornitore. I prezzi si intendono fissi ed invariabili per  l’intera durata della fornitura, restando comunque soggetti alle disposizioni in materia di verifica periodica cosi come previsto dall’art. 115 del D. L. 163/2006.

8. PAGAMENTO DELLA FORNITURA

Il pagamento delle fatture sara’ effettuato tramite la tesoreria dell’ASP entro 90 gg. dalla data di ricevimento delle stesse al protocollo.

Si precisa che ai sensi dell’art. 2 L.R. 15 del 20/11/08 “Misure di contrasto alla criminalita’ organizzata”, per gli appalti di importo superiore a € 100.000,00 l’aggiudicatario ha l’obbligo di comunicare il numero di conto corrente unico sul quale l’ASP fara’ confluire tutte le somme relative all’appalto.

Nelle fatture dovra’ essere apposta la seguente dicitura: “Spesa afferente al bilancio aziendale”.

a)Fatturazione canone locazione e assistenza:

La fatturazione del canone di noleggio e di quello di assistenza va effettuata con periodicita’ trimestrale posticipata nell’ipotesi in cui l’inizio delle prestazioni non dovesse coincidere con l’inizio del trimestre di riferimento, la prima rata dovra’ essere proporzionalmente ridotta in ragione mensile, considerando per mese intero periodo superiori ai 15 gg.

b)Fatturazioni reagenti e consumabili:

Le fatture dovranno essere emesse per ogni consegna effettuata. Il pagamento avverra’ solo dopo che sia stata effettuata con esito negativo (inesistenza di morosita’) la verifica di regolarita’ fiscale da parte del Dipartimento Gestione Risorse Economiche, organo di questa  azienda per competenza preposto ai pagamenti.

9.RECESSO

L’Azienda Sanitaria ha diritto di recedere unilateralmente dal contratto con un preavviso di almeno 30 gg consecutivi da comunicarsi alla ditta con lettera raccomandata A/R nei seguenti casi:

-  giusta causa (per esempio, perdita da parte della ditta dei requisiti minimi per la partecipazione alla gara, qualora sia stato depositato contro la ditta ricorso che propone lo scioglimento, la liquidazione o il concordato con i creditori e comunque in ogni fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia).

· mutamenti di carattere organizzativo, quali, a titolo esemplificativo, accorpamento, soppressione e trasferimento delle strutture destinatarie della presente fornitura.

· Reiterati inadempimenti della ditta

Dalla data di efficacia del recesso, il fornitore dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno all’Azienda.

In caso di recesso, il fornitore ha diritto al pagamento delle prestazioni , purché correttamente eseguite a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali, rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese.

10. RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI

Per la presentazione dell’offerta, è richiesto alle ditte di fornire dati ed informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione del decreto legislativo n. 196 del 30.06.2003.

Ai sensi e per gli effetti della citata normativa, all’Azienda compete l’obbligo di fornire alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo.

Finalità del trattamento.

In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che:

· i dati acquisiti ai fini della partecipazione ed in particolare ai fini della effettuazione della verifica delle capacità amministrative e tecnico-economiche del concorrente all’esecuzione della fornitura nonché dell’aggiudicazione e, per quanto riguarda la normativa antimafia, in adempimento di precisi obblighi di legge;

· i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, ivi compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento del corrispettivo contrattuale.

Dati sensibili.

Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come “sensibili”, ai sensi del decreto legislativo n. 196 del 30 Giugno 2003.

Modalità del trattamento dei dati.

Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati.

Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati.

I dati potranno essere comunicati a:

· soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, eventualmente facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione che verranno di volta in volta costituite;

· altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai sensi della L. 241/1990.

Diritti del concorrente interessato.

Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui al citato decreto.

Acquisite le suddette informazioni, ai sensi del decreto legislativo 196/2003 con la presentazione dell’offerta, il concorrente acconsente espressamente al trattamento dei dati personali secondo le modalità indicate precedentemente.

Il concorrente potrà specificare se e quale parte della documentazione presentata, ritiene coperta da riservatezza, con riferimento a marchi, know-how, brevetti, ect,: in tal caso l’amministrazione aggiudicatrice non consentirà l’accesso a tale documentazione in caso di richiesta di altri concorrenti.

11. NORME DI SALVAGUARDIA 

L’offerta sarà impegnativa solamente per l’Impresa offerente e dovrà avere validità pari ad almeno 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione delle offerte. 

L’Azienda Sanitaria si riserva di non procedere all’aggiudicazione per ragioni di pubblico interesse, ovvero quando si accerti e verbalizzi che le offerte pervenute non siano giudicate tecnicamente idonee e/o economicamente congrue, nonché di adottare ogni e qualsiasi provvedimento di sospensione, annullamento, revoca, aggiudicazione parziale, dandone comunicazione alle Ditte senza che le stesse possano avere nulla da dover pretendere al riguardo. 

L’affidamento della fornitura cessera’ automaticamente qualora nel corso del periodo contrattuale dovesse essere aggiudicata la gara di bacino per la tipologia dei prodotti oggetto della presente gara.

Per quanto non previsto dalla presente lettera di invito, si rinvia al Codice Civile e alla restante vigente normativa in materia. 

12. FORO COMPETENTE

Per tutte le controversie è competente in via esclusiva il Foro di Palermo.

Per eventuali informazioni di natura amministrativa contattare il Servizio Appalti e Forniture al 091/703075 Fax 091/7034008.

Per eventuali informazioni di carattere tecnico contattare il Direttore U.O.C. di Patologia Clinica Dr. Franco Vitale tel. 0918911317-316 Fax 0918911316

Il Responsabile del Procedimento

( D.ssa Vincenza Adragna )

Il Responsabile del Servizio Appalti e Forniture

( Ing. Vincenzo Lo Medico )

ALLEGATI

· All. 1- Capitolato Speciale

· All. 2- Modello per le dichiarazioni rilasciate dall’impresa in ordine al possesso dei requisiti di partecipazione alla gara.

· All. 3- Dichiarazione di conformità costruttiva alla normativa vigente

· All. 4- DUVRI

ALLEGATO  1 

                                           CAPITOLATO SPECIALE  

1. OGGETTO DELLA GARA

La gara consiste nella fornitura a lotto unico ed indivisibile, ai sensi del Regolamento Interno, per la disciplina delle modalità di ricorso alle acquisizioni in economia, di tre sistemi POCT da installare nei P.O. di Corleone, Petralia e Palazzo Adriano, comprendenti la cessione in locazione onerosa     della strumentazione, la fornitura periodica dei reagenti e consumabili necessari ed il servizio di assistenza tecnica necessaria a garantire la funzionalita’ dei sistemi forniti.

Importo annuo del lotto € 95.000,00 oltre IVA. Importo per due anni €190.000,00 oltre IVA.

Costi per la sicurezza: 0

2. DURATA DELLA FORNITURA

La durata della fornitura e’ fissata in due anni, decorrenti dalla data di collaudo, subordinatamente al rispetto di tutte le condizioni previste dal presente Capitolato. L’ASP si riserva la facolta’ di proroga per un periodo massimo di mesi sei. 

3. DESCRIZIONI DEI SISTEMI

I sistemi proposti, per rispondere pienamente alle esigenze dei laboratori destinatari, dovranno comprendere:

a) Cessione in locazione onerosa delle apparecchiature nuove e non ricondizionate
Le apparecchiature proposte dovranno rispondere pienamente ai seguenti requisiti minimi

· N° tre sistemi POCT di chimica clinica che consentano l’esecuzione su micro quantità di sangue dei sotto elencati test :

· ALT

· AST

· Amilasi

· Bilirubina Totale

· Urea

· Glucosio

· Creatinina

· Sodio

· Potassio

I sistemi devono essere totalmente automatici, di facile  manutenzione, con possibilita’ di calibrazione automatica e gestione del controllo di qualità memorizzabile su tutti i parametri.

· N° tre sistemi ematologici completamente automatici in grado di eseguire su sangue intero i sotto elencati parametri :

· Conteggio dei globuli bianchi

· Conteggio dei globuli rossi

· Conteggio delle piastrine

· Concentrazione  di emoglobina

· Ematocrito

· MCV

· MCH

· MCHC

· Granulociti in percentuale

· Linfociti in percentuale

· Cellule Mononucleate in percentuale

I sistemi devono essere sempre pronti all’uso, con assenza di operazioni di manutenzione ordinaria, gestione del controllo di qualità e delle calibrazioni, start up e shut down completamente automatici.

· N° tre sistemi per misurare PT / INR con possibilità di gestione del controllo di qualità.

·  N° tre sistemi per dosaggio marcatori cardiaci ( troponina, mioglobina, CK-MB ) completamente automatici, con possibilità di gestione del controllo di qualità e delle calibrazioni, con assenza di manutenzione ordinaria, sempre pronti all’uso.

Tutti i sistemi devono essere collegati per via telematica  con i Laboratori di riferimento di Partinico e Termini Imerese i quali devono gestire i risultati generati dai vari sistemi analitici periferici.

La gestione dei risultati deve essere subordinata alla validazione dei campioni e dei controlli di qualità da parte dei dirigenti dei laboratori di riferimento.

La validazione deve essere successiva al soddisfacimento delle regole di Westgard  pre assegnate, alla valutazione dei grafici di Levey Jennings e alla valutazione dei controlli di qualità.

L’accesso al sistema deve essere consentito tramite password ai soli operatori abilitati.

I dirigenti dei Laboratori di riferimento devono poter verificare in remoto lo stato degli strumenti, rivedere i dati pazienti e i dati dei controlli di qualità, eseguire attività di controllo sugli strumenti .

Dopo la validazione deve essere possibile la stampa dei referti presso le sedi Poct.

I sistemi  dovranno essere conformi alle disposizioni internazionali riconosciute e, in generale, alle vigenti norme legislative, regolamentari e tecniche disciplinanti i componenti e le modalità di impiego delle apparecchiature medesime in tema di sicurezza e a quante altre disciplinano lo specifico settore. (D.Lgs. 332/2000, Norme CEI EN 61010 – CEI 66.5- etc.) 

Carichi di lavoro presunti annuali 
· Chimica Clinica

=   3500 test complessivi

· PT / INR     


=    1000 test complessivi

· Emocromi                 
=    2500 test complessivi

· Marcatori cardiaci      
=   1000 test complessivi

Le quantità indicate, che costituiscono il totale dei carichi di lavoro dei tre Laboratori destinatari, si intendono presuntive e pertanto potranno subire variazioni in più o in meno, in relazione alle effettive esigenze dell’Azienda, senza che l’aggiudicatario della fornitura abbia nulla a pretendere. La ditta, pertanto, resta impegnata a fornire, alle stesse condizioni economiche, quei maggiori o minori quantitativi di reagenti e relativi consumabili che dovessero occorrere durante il periodo del contratto, con la precisazione comunque che, in caso di aumentato fabbisogno,  il rapporto contrattuale potrà essere  mantenuto fino alla scadenza dei due anni sino alla concorrenza massima dell’importo della soglia comunitaria di cui all’art. 125 del D.Lgs. 163/2006 e s. m.i. 

b) Assistenza tecnica comprendente:

1) Trasporto, installazione, collaudo e messa in funzione dei sistemi (escluse le eventuali opere idrauliche, elettriche e edili).

2) Manutenzione ordinaria e straordinaria necessaria a garantire il funzionamento dei sistemi analitici forniti, inclusi i pezzi di ricambio.

3) Fornitura a costo zero, di pezzi di ricambio sostituibili direttamente dal personale di laboratorio.

Al riguardo si precisa che l’assistenza tecnica dovrà essere garantita tramite centri e/o tecnici autorizzati dalla ditta produttrice o esclusivista della strumentazione.

Saranno in ogni caso a carico della ditta i consumi dei reagenti e consumabili imputabili a documentato malfunzionamento degli apparecchi, nonché quelli relativi alla messa a punto della strumentazione in occasione d’ogni intervento di manutenzione.

4) Aggiornamenti o nuovi release di programma. In tal senso si precisa che la ditta dovrà garantire, senza alcun ulteriore aggravio di spesa, l’aggiornamento tecnologico della strumentazione, compreso aggiornamento hardware e software, che dovessero avvenire successivamente alla fornitura.

5) Corso di formazione per il personale che dovrà essere espletato presso le sedi  destinatarie dei POCT, e presso le sedi dei laboratori di riferimento, di concerto con i responsabili di quest’ultimi. 

A prescindere dalla  soluzione migliorativa che la ditta intende proporre per il servizio d’assistenza tecnica essa dovrà in ogni modo garantire:

· Almeno due visite preventive programmate per anno;

· La presenza presso il P.O. interessato di personale idoneo ad eseguire l’intervento richiesto  entro le 24 ore dal ricevimento della richiesta d’intervento da parte dell’operatore ovvero il primo giorno lavorativo dopo la richiesta medesima;

· La sostituzione temporanea dell’apparecchiatura o di parte di essa qualora il fermo macchina dovesse superare la durata di sette giorni.

c) Fornitura dei reagenti e dei prodotti/materiali di consumo necessari all’effettuazione degli esami nelle quantità presunte richieste e quant’altro necessario alla completa e corretta esecuzione dei test . I reagenti e i prodotti/materiali di consumo  dovranno essere conformi ai requisiti previsti al D.L.  332/2000. Nel caso essi contengano una sostanza o prodotto che possa essere considerato pericoloso, gli stessi dovranno essere etichettati ed accompagnati da corretta documentazione informativa  (scheda di sicurezza).

In merito  si precisa che le Ditte concorrenti dovranno presentare in sede di presentazione delle offerte quanto di seguito specificato ai fini della verifica tecnica da parte di una Commissione che sarà nominata dal Direttore Generale:

  Progetto di fornitura, distinto per ciascuno dei tre settori sottoindicati:

1) programma gestionale, interfacciamento apparecchiature e computer del POCT e collegamento con computer dei Laboratori di riferimento di Partinico e Termini.

2) installazione, addestramento personale ed avviamento attività

3) strumentazione analitica.

Il progetto dovrà essere corredato da:

· relazione tecnica, debitamente sottoscritta dalla Ditta costruttrice o distributrice autorizzata, della strumentazione proposta , dalla quale possano evincersi, in maniera chiara ed inequivocabile, le caratteristiche tecniche del sistema proposto In particolare la relazione dovrà contenere:

- Dettagliata descrizione della strumentazione proposta, con indicazione del tipo e nome commerciale, anno di immissione sul mercato, eventuale codice CIVAB, dichiarazione che si tratta di apparecchiatura nuova e non ricondizionata.

- Potenzialità dell’apparecchiatura proposta, caratteristiche tecniche e funzionali;

- la gamma delle determinazioni che l’apparecchiatura è in grado di eseguire; 

- Indicazione delle eventuali opere ed accorgimenti necessari per l’installazione delle apparecchiature con la specifica delle caratteristiche dell’alimentazione elettrica, d’eventuale necessità di condizionamento dei locali e di quant’altro la ditta ritenga indispensabile per il buon funzionamento delle apparecchiature proposte

-  informativa sulla sicurezza nella fornitura e nella installazione delle apparecchiature 

Per detta strumentazione dovrà essere allegato il depliant illustrativo da cui possano  evincersi in maniera inequivocabile le caratteristiche possedute.   
· Relazione tecnica per i prodotti offerti ove saranno indicati: nome commerciale e numero di codice del reattivo offerto, il tipo di confezione offerto, il numero di test effettuabili con la confezione,  nonché il numero di confezioni necessarie per l’esecuzione delle determinazioni previste; per i calibratori e controlli , se non contenuti nel kit dei reagenti, indicare il numero di codice e di confezioni offerte che devono essere sufficienti per l’effettuazione dei test, la conformità alle vigenti norme di sicurezza, indicando a quali fanno riferimento,considerazioni in materia di smaltimento, dichiarando se i prodotti sono tossici e nocivi.

· dichiarazione di conformità costruttiva delle strumentazioni proposte alla vigente   normativa 
4. CONDIZIONI GENERALI

4.1Consegna e istallazione strumentazione:  

    La consegna e l’installazione delle apparecchiature  dovrà essere effettuata, a cura e carico della ditta e previa intesa coi Responsabili dei Laboratori di riferimento,  entro il termine massimo di 30 gg. lavorativi dalla data di ricezione della commessa che verrà inoltrata anche a mezzo fax. 

    Unitamente alle  apparecchiature dovrà essere consegnato il manuale d’uso in lingua italiana.

    Durante le operazioni di trasporto di consegna e messa in opera dei sistemi nonché durante il periodo in cui rimane installato nei locali dell’ASP, la Ditta aggiudicataria assume l’obbligo di sollevare l’Amministrazione da ogni responsabilità per tutti i rischi di perdite e danni subiti dalle apparecchiature non imputabili, direttamente o indirettamente, a dolo o colpa grave di quest’ultima. La ditta aggiudicataria inoltre garantisce l’amministrazione contro i danni procurati a locali o a terzi dalle apparecchiature fornite o di fatto dai suoi incaricati per fatti non imputabili a dolo o colpa grave della stazione appaltante.

    La ditta aggiudicataria dovrà farsi carico della copertura assicurativa delle apparecchiature consegnate   contro rischi di incendio, furto etc. con decorrenza dalla data di consegna del sistema e per tutta la durata del periodo contrattuale. Copia della polizza assicurativa dovrà essere trasmessa al Servizio Dipartimentale Appalti e Forniture prima della messa in funzione delle apparecchiature medesime.

4.2 Collaudo della strumentazione:

    Il collaudo delle apparecchiature dovrà essere eseguito entro dieci giorni dall’installazione, estensibile in ragione di due giorni per ogni apparecchiatura da collaudare, e la data dovra’ essere programmata in accordo con i Responsabili dei laboratori di analisi. E’ a carico della ditta il materiale necessario a testare il sistema fino al positivo collaudo.

    Il collaudo sarà effettuato da parte dei responsabili dei laboratori d’analisi in contraddittorio con persona incaricata dalla ditta fornitrice ed alla presenza dei responsabili del coordinamento amministrativo (o funzionari dagli stessi delegati) dei presidi ospedalieri/distrettuali e del Servizio di Ingegneria Clinica.

    Delle operazioni di collaudo sarà redatto apposito verbale che sarà sottoscritto da tutti i partecipanti.

    La ditta dovrà fornire, a proprie spese, tutto quanto necessario (kit, consumabili etc.) al collaudo dell’apparecchiatura consegnata.

Il regolare collaudo non esonera il fornitore da responsabilità per difetti o imperfezioni occulte, o comunque non emersi al momento del collaudo.

4.3 Consegna reagenti e consumabili:

    I reagenti, controlli, calibratori e gli altri consumabili dovranno essere consegnati, presso le competenti farmacie, periodicamente, con frequenza tale da garantire la continuità dell’attività, in accordo con le richieste degli utilizzatori e con le modalità contrattualmente pattuite. In ogni caso, la consegna non potrà superare 7 gg.  dalla data di ricevimento degli ordinativi.

    Le ordinazioni di quanto occorrente saranno effettuate con ordini scritti, per le quantità di volta in volta richieste dai responsabili dei laboratori d’analisi di riferimento tramite le competenti farmacie.

    In caso di urgenza, le ordinazioni potranno essere conferite anche via fax o telefonicamente, con successiva conferma scritta.

L’Amministrazione non risponderà delle consegne eseguite a fronte di ordinazioni conferite in modi diversi da quelli sopraindicati.

L’Amministrazione non si riterrà responsabile di eventuali smarrimenti della merce per consegne avvenute al di fuori dell’orario e dei giorni indicati e/o effettuate presso altre strutture o presso altri servizi pur sempre dell’ASP di Palermo.

    I prodotti forniti dovranno essere accompagnati dai regolari documenti di consegna e dovranno essere posti franchi di ogni spesa ed a rischio del fornitore.

 I prodotti forniti al momento della consegna dovranno avere un periodo di validità non inferiore a ¾ della validità massima.  I documenti di consegna, oltre alla descrizione analitica dei singoli prodotti, devono obbligatoriamente indicare:

· luogo di consegna della merce;

· numero e data dell’ordine;

· numero e data di riferimento dell’aggiudicazione, secondo quanto comunicato con la lettera d’attivazione e/o nei singoli ordinativi.

    I prodotti qualificati come dispositivi medico-diagnostici in vitro dovranno rispondere ai requisiti prescritti dal D.lg. n.332/2000 ed essere corredati delle necessarie informazioni per garantirne un’utilizzazione appropriata e del tutto sicura (punto 8 Allegato I predetto decreto).

   Con la prima consegna dei reagenti, ove previsto, il fornitore dovrà rassegnare al Responsabile del Laboratorio la scheda di sicurezza (in duplice copia e in lingua italiana) e curare l’aggiornamento della medesima durante tutta la fornitura.

 4.4  Il confezionamento di ogni prodotto fornito dovrà corrispondere alle prescrizioni vigenti in campo nazionale e/o comunitario. In particolare, i reagenti e i materiali di consumo devono essere confezionati in modo tale da garantire la corretta conservazione anche durante le fasi di trasporto. I prodotti devono essere contenuti in imballi riportanti all’esterno, in modo chiaro e facilmente leggibile, le seguenti indicazioni:

· ditta distributrice

· denominazione e codice del prodotto

· lotto di produzione 

· data di scadenza

· condizioni ottimali di conservazione

La firma all’atto del ricevimento della merce indica solo una corrispondenza del numero dei colli inviati. L’ASP si riserva il diritto di verificare la corrispondenza qualitativa in sede di utilizzo della merce consegnata in ordine anche ai vizi apparenti e occulti. Le spese per le analisi qualitative saranno a carico della Ditta fornitrice qualora i dati rilevati risultassero difformi dal presente capitolato.

Nota: Nel caso in cui il fornitore impieghi una società terza (corriere espresso, trasportatore) per la consegna delle merci, dovrà fornire a questa tutte le informazioni sopra riportate 

 5. VERIFICA IN PROVA

Il sistema proposto dalla Ditta sarà valutato almeno per sei mesi dal collaudo iniziale dal personale delle U.O. Laboratorio di Patologia Clinica , al fine di verificarne la rispondenza della fornitura alle caratteristiche dichiarate dalla Ditta nell'offerta.

Qualora a giudizio del Responsabile dell’U.O. dovessero riscontrarsi delle importanti difformità, sarà effettuata una verifica in contraddittorio con la Ditta.

Accertata l'effettiva non rispondenza del sistema analitico alle caratteristiche dichiarate nell'offerta l'Azienda Sanitaria potrà dichiarare risolto il contratto.

In tal caso l'Azienda Sanitaria pagherà quanto dovuto alla Ditta durante i sei mesi, ed aggiudicherà la gara al secondo classificato.

In caso di mancata accettazione della strumentazione è facoltà dell’Azienda Sanitaria chiedere l’immediata sostituzione della stessa entro il termine fissato a suo insindacabile giudizio.

Mancando o ritardando la Ditta ad uniformarsi a tale obbligo, l’Azienda Sanitaria procederà all'affidamento della fornitura alla Ditta secondo classificata, incamerando la cauzione ed addebitando alla Ditta l’eventuale maggior prezzo pagato rispetto a quello risultante dall’aggiudicazione.

La merce non accettata resta a disposizione della Ditta a suo rischio, e dovrà essere ritirata senza indugio dalla stessa.

E’ a carico della Ditta ogni danno relativo al deterioramento, nonché ogni spesa sostenuta per la consegna ed il ritiro della stessa.
Tuttavia nel corso del periodo di prova la Ditta sarà invitata dal Responsabile dell’U.O. a rimuovere gli eventuali problemi che potrebbero verificarsi.
6. CONTESTAZIONI E PENALI

-per i materiali

Nessun ritardo è ammesso nella consegna dei reagenti e prodotti di consumo rispetto al termine previsto al punto 4.3, in caso contrario l’azienda applicherà una penale pari a allo 0,5% del valore della merce consegnata in ritardo per ogni giorno di ritardo.

Decorsi 10 giorni dalla data stabilita il ritardo sarà considerato mancata consegna e l’azienda potrà procedere all’acquisto in piazza dei prodotti non consegnati, addebitando al fornitore l’eventuale  maggior prezzo pagata rispetto a quello contrattuale.

Nel caso in cui l’apparecchiatura sia stata dichiarata del tipo “aperto” i prodotti acquistati in danno potranno essere anche di marca diversa. L’Azienda Sanitaria declinerà ogni responsabilità per eventuali inconvenienti derivanti dal mancato utilizzo di tali prodotti.

In caso di mancata rispondenza della merce ai requisiti, l’Azienda Sanitaria la respingerà alla ditta, che dovra’ sostituirla entro dieci giorni.Per ogni giorno di ritardo si potra’ applicare una penale pari allo 0,5% del valore della merce non consegnata.

La mancata sostituzione entro il suddetto termine sara’ considerata “mancata consegna” e pertanto si potra’ procedere con acquisto in danno secondo la procedura sopra detta.

L’azienda Sanitaria si riserva la facolta’ di risolvere il contratto dopo tre contestazioni scritte relative alle forniture e/o se si dovessero riscontrare modifiche (documentate) delle caratteristiche dei reattivi con compromissione dei risultati.

-per la strumentazione

Qualora la Ditta non provveda a consegnare e collaudare le apparecchiature entro i termini previsti ai precedenti punti 4.1 e 4.2, sara’ diffidata, mediante raccomandata A/R a provvedere alla consegna o al collaudo entro il termine massimo di 10 gg, trascorsi infruttuosamente i quali, fatti salvi i casi di imprevedibili circostanze di forza maggiore, l’Azienda Sanitaria potrà dichiarare risolto il contratto incamerando la cauzione e potra’ aggiudicare la fornitura alla ditta pervenuta seconda in graduatoria. 

La ditta e’ tenuta a prestare la necessaria assistenza tecnica rispettando rigorosamente le condizioni ed i tempi di intervento prescritti al precedente articolo 3.b.

Penali: per ogni giorno di fermo macchina per cause non imputabili all’ASP sara’ applicata una riduzione del canone di locazione proporzionale al periodo di fermo operativo.

Le inadempienze contrattuali dovranno essere contestate alla ditta a cura del Responsabile del Coordinamento Amm.vo ospedaliero, che curera’ inoltre la predisposizione degli atti relativi agli acquisti in danno e alle applicazioni delle penali.
ALLEGATO 2

MODELLO AUTODICHIARAZIONE EX DPR 445/2000

Il sottoscritto ________________________________________________________________

nella sua qualità di ____________________________________________________________

della ditta___________________________________________________________________

con sede legale in ______________________________________________ cap ________  Via  _______________________________, n.____ codice fiscale ______________________ e partita IVA __________________________, tel _________________ fax ______________. 

consapevole delle responsabilità penali previste in caso di dichiarazioni mendaci ed ai sensi del

DPR.n° 445/2000 (allega copia del documento di riconoscimento)

DICHIARA :

1. Che la ditta risulta essere iscritta alla C.C.I.A.A. o nel registro professionale o commerciale di stato membro per i non residenti in Italia, nella categoria equivalente all'oggetto della contrattazione;

2. Che la ditta non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

3. Che il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale, il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci Accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di potere di rappresentanza o il direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società, non hanno pendenti procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art.3 della legge 27 dicembre 1956 n.1423 o di una delle cause ostative previste dall’art.10 della legge 31/05/1965 n.575.

4. Che il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale, il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci Accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di potere di rappresentanza o il direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società, e i soggetti sopraccitati cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione della presente lettera invito, non hanno riportato sentenze di condanna passate in giudicato, o decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art.444 del c.p.p. per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale e non abbiano, altresì, riportato condanne, con sentenze passate in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art.45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18.

5. Che il concorrente non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dall’Azienda o che, nell’esercizio della propria attività professionale, non ha commesso alcun errore grave , accertato con qualsiasi mezzo di prova dalla Amministrazione aggiudicatrice;

6. Che la ditta non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilita;

7. Che la Ditta non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilita;

8. Che la ditta è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e di essere in possesso della certificazione di cui all’art. 17 della L. 68/99, ovvero di non essere soggetta agli obblighi di cui alla predetta legge (specificando la causa);

9. Di non avere riportato sanzione interdittiva di cui all’art.9, comma 2, lett. C), del D.Lgs. n. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione;

10. Di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art.17 della legge 55/1990;

11. Che la ditta non si è resa colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni che possono essere richieste ai sensi dell’art.38 D.Lgs. 163/06;

12. Che la ditta e' in possesso della necessaria capacità economica e finanziaria e si impegna in caso di assegnazione, se richiesto, a comprovare tale capacità in uno dei modi previsti dall'art. 41 del D. Lgs. 163/06;

13. Che la ditta e' in possesso della necessaria capacità tecnica e si impegna in caso di aggiudicazione, se richiesto, a comprovare tale capacità in uno dei modi previsti dall'art.42 del D. Lgs. 163/06;

14.   Che le apparecchiature proposte rispondono alla specifica destinazione d'uso richiesta

e che i prodotti offerti possono essere regolarmente commercializzati in Italia, che sono

state osservate le disposizioni di legge per gli eventuali obblighi di registrazione presso

il Ministero della Sanità e che il sistema offerto è in regola per quanto attiene la

rispondenza con le norme di sicurezza e di protezionistica previsto dalla normativa di

legge vigente;

15. Di essere pienamente edotta che nell’ipotesi di non rispondenza dei requisiti qualitativi,

le attrezzature non saranno accettate, con conseguente applicazione a carico della Ditta delle penalità previste dal capitolato speciale;

16. Di impegnarsi a fornire gratuitamente il materiale necessario a testare il sistema

diagnostico fino al positivo collaudo dello stesso, ed in ogni caso fino alla sua messa a

punto definitiva;

17. Di impegnarsi, qualora sia necessario ripetere i test per inconvenienti legati alle strumentazioni e/o ai prodotti forniti, ad integrare gratuitamente quanto consumato in eccesso;

18. Di essere in possesso di tutte le autorizzazioni previste dalla normativa vigente per la produzione e/o per la commercializzazione dei prodotti offerti, e di impegnarsi a comunicare immediatamente all’Azienda Sanitaria le eventuali sospensioni o revoche delle autorizzazioni di cui sopra;

19. Di impegnarsi a fornire, senza alcun onere ulteriore a carico dell'Azienda Sanitaria e su semplice richiesta del Responsabile della U.O. interessata, eventuali nuovi prodotti tecnicamente più avanzati, qualora immessi dalla Ditta sul mercato durante il periodo contrattuale, in sostituzione di quelli aggiudicati;

20. Che la propria offerta, avente una validità di 180 giorni dalla data di scadenza per al presentazione, si intende, trascorsi i suddetti 180 giorni, tacitamente prorogata nella sua validità se la medesima Ditta offerente non provvederà formalmente alla sua revoca;

21. Che alla gara non hanno presentato offerta altre Ditte, con le quali la Ditta dal medesimo rappresentata:

· Abbia in comune titolare e/o amministratori o procuratori con poteri di rappresentanza;

· Esistano altre forme di collegamento imprenditoriale e di controllo;

22. cha la sede dell’Ufficio Provinciale competente per i necessari accertamenti in tema di obblighi derivanti dalla L. 68/99 (diritto al lavoro dei disabili) è la seguente;

(Indirizzo completo)_____________________________________________________

che la sede INPS competente per il regolare versamento dei contributi previdenziali obbligatori è 

(indirizzo completo) _______________________________________________________

che la sede INAIL per il regolare versamento dei contributi assicurativi obbligatori è:

(indirizzo completo)_______________________________________________________

n. posizione assicurativa__________________________________ 

23. Di impegnarsi, pena il recesso del contratto, a collaborare con le Forze di Polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere, etc.), ai sensi dell'articolo 8 del Programma Quadro "Sicurezza e Legalità per lo Sviluppo della Regione Siciliana" ;
24. Di impegnarsi ad indicare, in caso di aggiudicazione, un numero di Conto Corrente Unico in cui la S.A. potrà far confluire tutte le somme relative all'appalto", ai sensi dell'articolo 2, c.l, della legge regionale 20/1 1/2008, n.15 e s.m.i;
25. di aver preso piena ed integrale conoscenza di tutte le condizioni e prescrizioni contenute nella lettera di invito e nel  capitolato speciale e di accettarle senza condizioni o riserve;
26. Di accettare, ai sensi dell’ art. 23 del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196 “Codice in materia di protezione di dati personali”, il trattamento dei dati forniti.

27. Indirizzo di posta elettronica presso cui inviare tutta la corrispondenza ufficiale da intrattenere sia in corso di espletamento della gara che successivamente: __________________________

Data __________________


Timbro e Firma Leggibile

_________________________________
Allegare copia documento riconoscimento

ALLEGATO 3

SCHEDA INFORMATIVA

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ COSTRUTTIVA ALLA NORMATIVA VIGENTE

resa ai sensi del D.p.R. 28 dicembre 2000, n. 455

APPARECCHIATURE ELETTROMEDICALI ED ATTREZZATURE

 □ Il legale rappresentante

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . …… . □ Il responsabile d’azienda

 __________________

DITTA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

SEDE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Via. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .cap. . . . . . . .

DICHIARA CHE

sotto la propria responsabilità, le apparecchiature ed attrezzature sotto indicate:

TIPOLOGIA, PRODUTTORE (PRIMO; EFFETTIVO), MODELLO, CODICE CIVAB, ANNO

DI IMMISSIONE SUL MERCATO NAZIONALE

1. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

in riferimento all’offerta n. _______________________ del ____/____/____

sono fornite in ottemperanza a quanto prescritto dal D.Lgs 626/94 e successive modificazioni, con particolare riferimento all’art. 6 “Obblighi dei progettisti, dei fabbricanti, dei fornitori e degli installatori”.

la macchina ed attrezzatura è stata realizzata in ottemperanza alle disposizioni del DPR 547/55, (se applicabile)

la macchina in riferimento risponde alla Direttiva CEE 336/89 sulla Compatibilità Elettromagnetica, recepita con D.Lgs n. 615 del 12/11/1996;

la macchina in riferimento alla “Direttiva Macchine” 89/392/CEE, recepita con DPR 459/96:

□ rientra, per cui si impegna, se aggiudicataria, a fornire  la documentazione di conformità CE resa come da Allegato II A della Direttiva citata, inoltre sarà applicato e visibile il marchio CE sull’attrezzatura.

□ non rientra

la macchina in riferimento alla “Direttiva Dispositivi Medici” 93/42/CEE, recepita con D.Lgs. 24 febbraio 1997, n. 46:

□ rientra, per cui si impegna, se aggiudicataria, a fornire la  documentazione di conformità CE resa come da Allegato II – VIII della Direttiva, inoltre è applicato e visibile il marchio CE sull’apparecchiatura.

la macchina in riferimento alla “Direttiva Dispositivi Medico-Diagnostici in vitro” 98/79/CE, recepita con D.Lgs 8 settembre 2000, n. 332:

□ rientra, per cui si impegna, se aggiudicataria, a fornire la documentazione di conformità dell’apparecchiatura.

Inoltre è rispondente alle seguenti normative tecniche di sicurezza elettrica

□ CEI 62-5 (IEC 601-1) Norme generali

□ CEI 66.5 (EN 61010) Norme particolari

□ CEI. . . . . . . . . . . . . . .Altre Norme generali

□ CEI. . . . . . . . . . . . . . .Norme particolari

□ altre norme

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

DATA________________________

TIMBRO E FIRMA (a)

(Legale Rappresentante)

______________________

(a) firma per esteso e leggibile.

Ai sensi dell’articolo 45 del D.p.R. 445/2000, in luogo dell’autenticazione della sottoscrizione, allegare copia fotostatica

del documento di riconoscimento del dichiarante.
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REGIONE SICILIANA

AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE N. 6
90100 PALERMO - VIA GIACOMO CUSMANO, 24

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Via Pindemonte 88 - Palermo

Articolo 26 D. Lgs 09 Aprile 2008 n° 81 
Valutazione Rischi da Interferenze

Fornitura a lotto unico ed indivisibile, di tre sistemi POCT da installare nei P.O. di Corleone, Petralia e Palazzo Adriano
AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE  DI PALERMO

Redattore:

Dott. Giuseppe Pirreca                    

                                                      Il Responsabile del SPP

                                                        Ing. Nicolò Perrone

PREMESSA

Il presente documento è predisposto in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 26,  comma 3 del Decreto Legislativo n° 81/2008, secondo il quale le stazioni appaltanti devono redigere un Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza ( DUVRI) che indichi le misure adottate per  impedire i rischi da interferenze prodotti da lavori affidati ad imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi all’interno della propria azienda.

Si definisce “Interferenza” qualsiasi sovrapposizione di attività lavorativa tra diversi lavoratori che rispondono a datori di lavoro diversi. Tale sovrapposizione può essere sia  di contiguità fisica che di spazio, nonché di contiguità produttiva. In tutti questi casi appare evidente che i lavoratori possono essere coordinati, ai fini della sicurezza, solo se i datori di lavoro stessi si coordinano.

Ai sensi dell’art. 26 comma 2  i datori di lavoro devono:

· Cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro
· Coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dei rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti all’interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva
Tale documento dovrà essere condiviso, prima dell’inizio delle attività connesse all’appalto, in sede di riunione congiunta tra l’impresa aggiudicataria e l’A.S.P.   di Palermo.

Si sottolinea che il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza è un documento che non prevede la valutazione dei rischi specifici propri delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi, che, di conseguenza, dovranno attenersi a tutti gli obblighi formali e sostanziali previsti dal D.Lgs. 81/08.

STIMA DEI COSTI  RELATIVI ALLA SICUREZZA

Il presente DUVRI  si attiene a quanto previsto nelle “ Linee Giuda per la stima dei costi della sicurezza nei contratti pubblici di forniture o servizi” approvata a Roma in data 20/03/2008 dalla Conferenza delle Regione e delle Province autonome e dall’ITACA (  Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale).

L’art. 86 comma 3 bis del Codice dei contratti pubblici, di cui al D.Lgs 163/06, cosi come modificato dall’art. 8 delle L. 123/07,  richiede alle stazioni appaltanti che “ … nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell’anomalia delle offerte nelle procedure di affidamento di appalti (….) di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificatamente indicato e risultare congruo rispetto all’entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture”

 Inoltre nel successivo comma 3.ter si richiede che “ il costo relativo alla sicurezza non può essere comunque soggetto a ribasso d’asta”

L’art. 87 del D.Lgs 163/06 al c.4 secondo periodo recita: “ Nella valutazione dell’anomalia la stazione appaltante tiene conto dei costi relativi alla sicurezza, che devono essere specificatamente indicati nell’offerta e risultare congrui rispetto all’entità e alle caratteristiche dei servizi o delle forniture”.

Tutto ciò premesso, atteso che nell’analisi dei rischi riportato nel seguito non sono stati individuati costi per la sicurezza che esulano dalla corretta conduzione dell’attività oggetto dell’appalto, tale voce dovrà ritenersi nulla nei costi.

.
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	ADDETTO AL PIANO DI EVACUAZIONE
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NOTE INFORMATIVE PER L’APPALTATORE 

· Il personale deve essere informato/formato/addestrato sui rischi specifici della propria attività lavorativa ai sensi dell’art. 36-37 del Decreto Legislativo n° 81/08

· Il personale dovrà essere munito ed esporre apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, generalità del lavoratore ed indicazione del datore di lavoro

· Il personale deve osservare tutte le norme in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro

· Qualsiasi infortunio, mancato infortunio o fatto meritevole di attenzione riguardante la sicurezza deve essere segnalato al Servizio di Prevenzione e Protezione dell’A.S.P.  di Palermo  sito in Palermo in Via Pindemonte n° 88  

OBBLIGHI E DIVIETI

DIVIETO:

· di accedere senza precisa autorizzazione a zone diverse da quelle interessate dal servizio;
· di ingombrare passaggi, corridoi, uscite di sicurezza. Qualsiasi lavoro a Voi affidato  che contrasti, per necessità  di operazioni con il presente divieto dovrà essere specificatamente autorizzato dal Responsabile di Struttura, sentito il parere del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dell’A.S.P. di  Palermo;
· di introdurre materiali e/o attrezzature pericolose e/o sostanze infiammabili o comunque pericolose o nocive senza specifica autorizzazione;
· di  sosta dei veicoli o automezzi  in aree  diverse da quelle assegnate;
· di abbandonare i rifiuti sul suolo o sul sottosuolo, né a conferire a depositi temporanei presenti presso gli ambienti di lavoro i rifiuti derivanti dalla vostra attività;
OBBLIGO

· di ottemperare agli obblighi specificatamente previsti dalla normativa vigente in materia di salute e sicurezza sul lavoro;
· di rispettare le normative vigenti in campo ambientale applicabili alla vostra attività;
· di attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni di segnaletica ed in specie ai divieti contenuti nei cartelli;
· di attenersi alle Procedure contenute nel Piano di emergenza del Committente;
· di non trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori dell’orario di lavoro stabilito;
· di segnalare immediatamente ogni situazione anomala o di pericolo che dovesse verificarsi;
· per il personale di utilizzare indumenti adatti al servizio a cui sono preposti; 
DISPOSIZIONI COMPORTAMENTALI IN CASO DI EMERGENZA/EVACUAZIONE

Il Datore  di Lavoro della ditta appaltatrice dovrà prendere visone del Piano di Emergenza e di Evacuazione della struttura presso la quale presta il servizio. Dovrà attenersi scrupolosamente a quanto in esso specificato relativamente alle misure comportamentali che dovranno essere assunte dalle ditte esterne.

Inoltre dovranno essere seguite le indicazioni nel seguito riportate:

PRECAUZIONI

· Non fumare negli spazi della azienda con eccezione dei luoghi in cui è espressamente consentito;

· Evitare l’incauto uso di fiamme libere;

· Non utilizzare acqua per spegnere l’incendio sulle apparecchiature elettriche in tensione;

· Non gettare tra i rifiuti bombole/flaconi che potrebbero contenere residui di sostanze infiammabili (liquidi o gassose);

· Nel caso debbano restare incustodite, le apparecchiature elettriche vanno tenute spente provvedendo all’occorrenza a disinnestare il cavo di alimentazione;

· Non manomettere o usare in maniera impropria qualsiasi mezzo o dispositivo di protezione o di sicurezza.

DISPOSIZIONE DI EMERGENZA

· In caso di emergenza INCENDIO (e/o eventi suscettibili di recare danno a persone, impianti, infrastrutture ed all’ambiente contattare il Centro di Gestione dell’emergenza al numero telefonico sottoindicato:

Tel ………..

· Nel comunicare l’anomalia riscontrata, indicare il piano/la zona dove è presente il pericolo;

· Fornire altresì dati sull’entità dei danni precisando l’eventuale coinvolgimento di persone.

DISPOSIZIONE DI EVACUAZIONE

· Una volta contattato uno dei numeri sopra indicati, il personale della ditta  deve abbandonare la “zona critica” utilizzando le uscite di emergenza;

· L’allarme di evacuazione verrà diffuso a voce o con sirena di allarme ;

· Il personale della ditta non potrà riprendere l’attività se non dopo la dichiarazione di cessato allarme.

NORME DI SICUREZZA

· Abbandonare la “zona critica” recuperando i soli effetti personali di prima necessità (occhiali, lenti, ecc.);

· Abbandonare l’ambiente dall’uscita di emergenza più vicina (salvo diversa indicazione da parte delle persone preposte ai soccorsi);

· Mantenere silenzio e calma (dando ascolto ai consigli delle persone preposte ai soccorsi);

· Non tornare indietro per nessun motivo

· Sospendere i lavori in corso mettendo in sicurezza la postazione per quanto possibile;

· Aiutare, nei limiti delle proprie possibilità, quanti si trovano in difficoltà;

· Non utilizzare gli ascensori;

· Non ostruire gli accessi allo stabile;

· Mantenersi a debita distanza dai mezzi di soccorso in servizio;

· Recarsi senza indugi al punto di raccolta, segnalando eventuale personale della ditta disperso;

· Nel caso l’ambiente sia invaso dal fumo e/o dalle fiamme:

− se possibile camminare carponi verso l’uscita di emergenza più vicina

− se disponibili, avvolgere indumenti di lana (sciarpa, cappotti, ecc.) attorno alla testa.

ANALISI DEI RISCHI DA INTERFERENZE E DELLE CONSEGUENTI MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

	Interferenza
	Cause/Effetti
	Misure di Prevenzione e Protezione adottate dall’A.O.
	Fattore di rischio

(P x D)
	Misure di Prevenzione e Protezione da adottare

	Interferenza con i mezzi di trasporto o altri mezzi o persone presenti nelle aree aziendali
	· eventuali incidenti con autovetture di dipendenti e di terzi
	Indicazione di percorsi dedicati e relativa segnaletica verticale e orizzontale.
	basso
	I mezzi dovranno spostarsi o fare manovra nelle zone di scarico sempre a “passo d’uomo”. 

Nel caso di compresenza di più automezzi per la consegna e lo scarico merci è necessario per evitare interferenze che ogni operatore attenda il proprio turno in funzione dell’ordine di arrivo senza interferire con le attività di scarico già in fase di espletamento nonché senza ostacolare la viabilità dei mezzi sanitari e/o privati.

	Gas di scarico
	· intossicazioni per inalazioni
	Segnaletica di sicurezza
	basso
	Obbligo di spegnere i motori in fase di scarico 

	Da rischio elettrico
	· Uso improprio impianti elettrici, sovraccarichi e di corto circuiti

· Elettrocuzione

· Incendio

· Black out
	Gli impianti devono essere realizzati e mantenuti in conformità alle norme CEI 
	Medio
	Si raccomanda l’utilizzo di apparecchiature rispondenti alle vigenti norme e sottoposte a verifiche preventive di sicurezza e manutenzione periodica ed in corretto uso degli impianti elettrici 

	Da rischio meccanico
	· Uso di macchine con relative parti in movimento inadeguate

· Blocco di ascensori e montacarichi
	Macchine rispondenti alle norme di sicurezza, marcatura CE;

costante manutenzione periodica e formazione degli operatori all’utilizzo.

Procedura di emergenza per sblocco ascensore
	trascurabile
	Si raccomanda l’utilizzo di apparecchiature rispondenti alle vigenti norme e sottoposte a verifiche preventive di sicurezza e manutenzione periodica ed in corretto uso degli impianti elettrici 

	Caduta per ostacoli e/o pavimenti resi scivolosi
	· Sversameto accidentale di liquidi 

· Abbandonare ostacoli sui percorsi 
	Pavimenti antiscivolo
	basso
	Eliminare gli ostacoli, uso di idonei DPI (calzature antiscivolo); apporre segnaletica mobile.

	Da rischio biologico
	· Contatto con materiale potenzialmente infetto

· Accesso ad aree a rischio di contaminazione con pazienti infetti (es. HCV- HIV- TBC) 

· Da punture con aghi e taglienti infetti 
	Applicare le procedure di prevenzioni previste dai DVR Rischio Biologico.

Uso di appositi contenitori per rifiuti
	alto
	Prima di ogni intervento richiedere formale autorizzazione al responsabile di Reparto/Servizio che darà informazione sui rischi aggiuntivi e istruzioni per interventi: permesso di lavoro.

In caso di infortunio o contatto con materiale potenzialmente infetto, applicare la procedura di follow-up post esposizione sotto la sorveglianza del proprio Medico competente.

Utilizzo di guanti

	Da rischio chimico
	· In caso di sversamenti/spandimenti accidentali
	Applicare le procedure di prevenzioni previste  dai DVR Rischio Chimico
	Medio
	Prima di ogni intervento richiedere formale autorizzazione al responsabile di Reparto/Servizio che darà informazione sui rischi aggiuntivi e istruzioni per interventi: permesso di lavoro.

In caso di infortunio o contatto con materiale potenzialmente infetto, applicare la procedura di follow-up post esposizione sotto la sorveglianza del proprio Medico competente.

Attuare le procedure di emergenza.

	Da rischio incendio
	· Esodo forzato

· Inalazione gas tossici

· ustioni
	Presenza di mezzi di estinzione di primo intervento (estintori, manichette, coperte antifiamma).

Addestramento antincendio

Procedure di emergenza
	alto
	Divieto di fumo e utilizzo fiamme libere. Ad operazioni ultimate, dovrete lasciare la zona interessata sgombra e libera da materiali di risulta combustibili.

In caso di emergenza attuare le procedure di emergenza indicate in precedenza.

	Da presenza in concomitanza di persone 
	· pazienti, visitatori, personale ditta, personale di altre ditte e personale 
	Organizzazione del lavoro evitando concomitanze di personale
	medio
	Attuare procedure specifiche di coordinamento rischi per evitare i rischi interferenti (informazione reciproca e costante sulle attività concomitanti/interferenti e sui rischi, riunioni di coordinamento rischi, verifiche congiunte sulla base del presente DUVRI).

Impiegare personale idoneamente informato ed istruito, vigilando sul rispetto delle procedure concordate.




DISPOSIZIONI COMPORTAMENTALI IN CASO RISCHIO BIOLOGICO

Il rischio nei luoghi di lavoro scaturisce dalla tipologia delle attività svolte, dai rischi strutturali, dai rischi organizzativi, dai rischi chimici, dai rischi biologici , dai rischi fisici ecc.   

E’ obbligo dei datori di lavoro delle ditte esterne operanti all’interno dell’A.S.P. di Palermo

 divulgare le principali indicazioni cui deve attenersi scrupolosamente il personale alle loro dipendenze.

Informazione  Formazione  Addestramento  del Personale

Il Datore di lavoro assicura ai lavoratori una Formazione adeguata

 I Datori di lavoro assicureranno una adeguata informazione e formazione del personale dipendente in merito al rischio da esposizione, sia pur occasionale, ad agenti biologici, alle precauzioni universali di prevenzione, all’uso dei dispositivi di protezione con particolare   riferimento alle proprie mansioni e al proprio posto di lavoro.

Questo documento deve considerarsi un valido strumento di formazione e informazione per gli operatori  che operano all’interno dell’A.S.P. di Palermo, al fine di rimuovere o ridurre ad un livello accettabile il rischio di contaminazione da agenti biologici degli stessi ( operatori dei servizi di ristorazione,  ) e dell’ambiente di lavoro.

Rischio Biologico 

Possibili fonti di contaminazione biologica

	Parenterale
	Tagli con oggetti acuminati , vetri rotti , punture di aghi , uso improprio di strumenti, ecc..
	HIV , HCV , HBV ,

Treponema Pallidum ,

Ebola ,M.Tubercolare, ecc..

	Inalazione
	Manovre collegate all’apertura di contenitori , provette , colture liofilizzate , inquinamento indoor , cattivo funzionamento  impianti VCCC , formazione aerosol , ecc.


	TBC  , Brucelle , RicKettsia ecc..



	     Ingestione
	Trasporto di microrganismi attraverso mani contaminate
	HAV , Brucelle , Shigelle , Salmonella , St. aureus , ecc.

	Contatto con cute e/o congiuntive e/o mucose
	Trasporto tramite mani contaminate ; schizzi da separazione violenta di aghi da siringhe o circuiti a pressione
	HIV , HBV , Brucelle , N.meningitidis, ecc..


    Esposizione                                Esempio                                          Agenti biologici

Nei reparti di malattie infettive o reparti con rischio similare , l’esposizione ad agenti biologici patogeni è insito con tutte le attività del reparto e/o ambulatorio

Comportamenti e disposizioni  nelle varie fasi operative

di manutenzione e risanamento

  Generali

- L’accesso ai reparti/Servizi deve essere preliminarmente autorizzata dall’Azienda

- Prima dell’inizio dei lavori deve essere data comunicazione al Responsabile di   Presidio e/o al Responsabile del Reparto/Servizio interessato o che ne ha fatto richiesta

- Segnalare immediatamente al Responsabile del Reparto/Servizio ogni anomalia, disfunzione o situazione di pericolo , nonché qualsiasi infortunio  che dovesse  verificarsi 

- Attenersi alle indicazioni fornite dal personale tecnico 

- E’ vietato fumare in tutti gli ambienti 

- E’ vietato mangiare negli ambienti di lavoro;

- E’ vietato portarsi le mani alla bocca e agli occhi;

- Prestare attenzione alla contaminazione di : maniglie, apparecchi telefonici,  

  contenitori, distributori  di sapone

- Non utilizzare gli ascensori per il trasporto di materiale se non con esplicita 

  autorizzazione del Responsabile Ufficio Tecnico;

  Fase Preparatoria

- Prima dell’inizio dei lavori attuare tutte le misure di sicurezza ( delimitazioni,   

   recinzioni,  segnaletica, dispositivi di protezione individuale ,ecc…);

- Segnalare, limitare o vietare l’accesso all’ambiente e/o alla zona di lavoro   interessata 

- Attenersi e rispettare le indicazioni riportate dall’apposita segnaletica e 

  cartellonistica specifica ( deposito infiammabili, zona protetta, contaminazione   

  biologica, pericolo carichi sospesi ecc );

- L’utilizzo di attrezzature e/o macchine  di proprietà dell’Azienda è    espressamente 

  vietato

- Accertarsi  dal Resp. del Reparto/Servizio che le apparecchiature da   impiegarsi non 

  comportino anomalie o disfunzioni delle attrezzature dell’Azienda o che siano dannose a 

  persone o cose; 

Predisposizione del luogo di lavoro

- Rimuovere dalla stanza o dalla zona di lavoro il materiale non occorrente in modo   da non limitare le lavorazioni ed avere spazio a sufficienza per tutto  l’equipaggiamento portatile e per una corretta movimentazione;

- Assicurarsi che le superfici e/o attrezzature oggetto dell’intervento siano pulite e non   contaminate . In caso contrario richiedere  o procedere alla pulizia e decontaminazione secondo le modalità specifiche

- Utilizzare sempre guanti di protezione idonei;

- Controllare sempre lo stato degli utensili ed attrezzi a mano prima di usarli  

- Non effettuare riparazioni di fortuna;

- La movimentazione di materiale e cose deve essere effettuata in sicurezza e se   necessario, con l’ausilio di appositi carrelli

In caso di emergenza e/o contaminazione 

-  Notificare l’accaduto al Responsabile dell’ufficio Tecnico e al Responsabile del    Reparto/Servizio sull’evento;

-  Indossare tutti i dispositivi di protezione e attivarsi al fine di ridurre la situazione   di emergenza;

-  In caso di contaminazione, rimuovere gli indumenti contaminati e richiedere    soccorso al personale sanitario dell’Azienda,

-  Se il materiale versato è infiammabile, spegnere tutte le fiamme libere e le    attrezzature elettriche;

- In caso di sversamento di materiale allergenico  aprire le finestre in modo da  ridurre la concentrazione ambiente e procedere alla rimozione del materiale stesso;    

Igiene Personale

Lavarsi accuratamente le mani:

-  Prima di iniziare il lavoro e dopo ogni interruzione;

-  Prima e dopo il cambio dei guanti

-  Dopo aver usato i servizi igienici;

-  Ogni volta che si passa da un’attività ad un’altra

-  Dopo aver manipolato rifiuti o materiale potenzialmente contaminanto sia dal   punto di 

   vista  biologico e/o chimico;

-  Usare acqua tiepida e un detergente;

-  Proteggersi la cute lesa ( ferite, abrasioni ecc..) con presidi medici appropriati e    DPI

   è vietato toccare oggetti ( telefono, porta ecc.)con i guanti utilizzati per prestazioni 

   sanitarie

	Istruzione operativa

Lavaggio sociale delle mani

	     Scopo: Rimuovere la flora microbica transitoria

   Quando eseguirlo:

· Prima della distribuzione di alimenti

· Dopo aver portato le mani al naso e alla bocca

· Quando le mani sono visibilmente sporche

	Intervento
	Motivazione

	Materiale necessario

· Lavandino con rubinetto , preferibilmente ad azionamento a gomito o a pedale

· Sapone detergente liquido in flaconi o a monodose

· Asciugamani monouso in carta(salviette o rotoli
	E’ importante che i distributori di sapone liquido non siano rabboccati,ma puliti(lavati e asciugati) ogni volta che si svuotano per evitare la contaminazione del detergente

E’ sconsigliato l’uso di saponi in pezzi;nel caso lo si utilizzi questo dovrebbe essere sciacquato dopo l’uso e sospeso su una griglia che permetta il drenaggio dell’acqua, al fine di evitare la proliferazione batterica Evitare l’uso  di asciugamani in tessuto o comunque di uso promiscuo.

	Non indossare anelli,bracciali e orologi 
	

	Bagnarsi le mani con acqua tiepida, tenendole lontane dalla superficie interna del lavabo
	L’acqua tiepida non rimuove gli olii protettivi dalla pelle come l’acqua calda e riduce la screpolatura delle mani prodotta dai frequenti lavaggi

	Distribuire una dose di detergente sulle mani
	

	Lavare con cura gli spazi interdigitali,la zona periungueale estendendo il lavaggio al dorso e al palmo della mano frizionando per 15-30 secondi
	

	Risciacquare con acqua corrente in modo accurato
	

	Asciugare con una salvietta monouso, tamponando e procedendo dalla punta delle dita verso l’avambraccio 
	Eliminare tamponando l’umidità residua la cui presenza favorirebbe nuova crescita di microrganismi;

lo sfregamento con carta potrebbe provocare abrasioni della cute


Uso dei Dispositivi Di Protezione

                     Al fine di prevenire l’esposizione  di cute e/o   mucose a materiali potenzialmente infetti oltre alle misure igieniche e precauzionali , gli operatori devono usare idonee barriere protettive (tute,maschere,occhiali,guanti,camici)  Tutti i DPI se non monouso devono essere puliti, disinfettati e mantenuti in piena efficienza, adeguati ai rischi da prevenire ed adattati all’utilizzatore; da sostituire in caso di contaminazione.
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Guanti : I guanti devono essere fabbricati con materiali che non permettano la penetrazione da parte di microrganismi patogeni e che mantengano per quanto possibile il senso del tatto; devono avere inoltre una resistenza sufficiente a prevenire la lacerazione e la perforazione durante l’uso; devono essere sostituiti se sono deteriorati (lesionati,scoloriti,squamati) o se contaminati accidentalmente. 

-monouso in lattice o vinile sterili e non sterili da indossare quando vi è o vi può essere contatto con sangue o altri liquidi biologici(prelievi ematici, manipolazione di strumenti appuntiti o taglienti, presenza di abrasioni sulle mani) Affinché l’utilizzo dei guanti non diventi esso stesso veicolo di disseminazione dei germi è necessario adoperarli esclusivamente nelle operazioni  in cui il loro uso è  richiesto, gettarli dopo l’uso                                                                                                               

-in PVC (da lavoro) per le operazioni di pulizia ambientale,per la decontaminazione dello strumentario e degli arredi, da lavare e asciugare al termine delle operazioni. Adatto anche per lavori meccanici e chimici che richiedono resistenza agli acidi e alle basi ,all’abrasione e alla lacerazione. 

[image: image4.png]


Indumenti (camici,casacche,tute,ecc.):in tessuto-non tessuto , in tessuto(di solito cotone )o fibre sintetiche particolari (goretex), monouso o riutilizzabile dell’operatore. Proteggono soprattutto la parte frontale più esposta dalla contaminazione durante le operazioni che prevedono il contatto con sangue o altri liquidi e/o materiale biologico; abbottonati, con polsini elasticizzati ,  negli ambienti più a rischio in materiale idrorepellente con allacciatura posteriore. devono consentire un adeguato confort Tenere sempre a disposizione una tuta di riserva. 

Procedure in caso di incidenti che

comportino  contaminazione :
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In caso di puntura o taglio :

· Favorire il sanguinamento  della lesione

· Detergere abbondantemente con acqua e sapone;

· Disinfettare la ferita;

           In caso di contatto con mucosa orale :

· Lavare con acqua il viso e la bocca;

· Procedere al risciacquo del cavo orale con soluzioni a base di cloro al 5%  

           In caso di contatto con la congiuntiva:  

· Lavare il viso con acqua;

· Risciacquare la congiuntiva con  abbondante acqua (utilizzando le doccette lavaocchi)

           In caso di contatto cutaneo :

· Lavare la zona con acqua e sapone;

· Disinfettare la cute ;

in ogni caso

· Denunciare l’infortunio al Datore di lavoro ed al Responsabile del Servizio/Reparto interessato 

· Informare il Responsabile del Servizio che  provvederà ad organizzare ed effettuare gli eventuali esami sul campione da cui proviene il materiale biologico ( ricerca dell’Hbs Ag, Hcv IGg e HIV 1-2);

· Recarsi  subito al Pronto Soccorso 

· Segnalare anche al   Medico Competente l’incidente occorso affinché si possa procedere alla sua valutazione e affinché possano essere fornite le eventuali indicazioni  per garantire il miglioramento delle condizioni di sicurezza 

Segnalare subito l’incidente al Responsabile dell’attività. Chiedere assistenza medica immediata per l’esecuzione  degli interventi di prevenzione immediati. Conservare il campione biologico potenzialmente infetto per ulteriori   accertamenti.

RIUNIONE DI COORDINAMENTO

Tutte le aree di intervento da parte della ditta Appaltatrice dovranno essere oggetto di preventivo sopralluogo con la partecipazione del Datore di Lavoro della stessa e del Responsabile ( o delegato ) del contratto dell’A.S.P.  di Palermo.

Il sopralluogo avrà lo scopo di evidenziare eventuali situazioni di pericolo ed individuare le opportune soluzioni da adottare.

Dovrà essere altresì riportato sul D.U.V.R.I. ogni altra misura di prevenzione suggerita dalla particolarità dei luoghi.

Successivamente al sopralluogo  la stazione appaltante ( A.S.P. di  Palermo) per il tramite del Direttore dell’Esecuzione del Contratto e l’Appaltatore per il tramite del Coordinatore Tecnico dovranno indire una riunione per la cooperazione e il coordinamento finalizzati alla prevenzione del rischio.

Il verbale dovrà riportare.

· La data di svolgimento del sopralluogo congiunto

· La formalizzazione dei soggetti presenti

Per la stazione Appaltante dovranno presenziare:

· Il Responsabile del Procedimento o delegato

· Un componente del Servizio Prevenzione e Protezione delegato

        Per l’Impresa Aggiudicataria:

· Il Datore di Lavoro

· Il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione

La finalità dell’incontro è  essenzialmente l’analisi dei potenziali rischi interferenziali oggetto dei lavori e le soluzioni proposte per l’abbattimento degli stessi.

La finalità dell’incontro è  essenzialmente l’analisi dei potenziali rischi interferenziali oggetto dei lavori e le soluzioni proposte per l’abbattimento degli stessi.


      Redatto da

                                                                      Tecnico della Prevenzione

                                                                                         Dott. Giuseppe Pirreca
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